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REGIONE PIEMONTE  PROVINCIA DI VERCELLI 

COMUNE DI LOZZOLO 

 Determinazione n. 96 

 del 23/07/2024 

 

 

Oggetto: LAVORI DI STUCCATURA E LUCIDATURA DI N.6 LOCULI IN MARMO E UNA 

LASTRA DELL'OSSARIO OLTRE CHE LA FORNITURA DI N.10 BORCHIE PER IL FISSAGGIO 

DELLE LASTRE_ CIG:B28FCA4EAE_A FAVORE DI CLEMENTE MARMI E GRANITI           

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

SERVIZIO TECNICO 

Premesso che presso il Cimitero Comunale vi sono n. 6 lastre dei loculi e una lastra dell’ossario che, ai fini 

del decoro cimiteriale necessitano di stuccatura e lucidatura, nonché la sostituzione di n. 10 borchie per 

fissare i marmi; 

 

Precisato che gli interventi dovranno essere effettuati da ditta specializzata presso laboratorio 

adeguatamente attrezzato. 

 

Ritenuto di procedere mediante affidamento della prestazione ad una ditta specializzata esterna con 

avvio della procedura di scelta del contraente a cui affidare la prestazione in questione mediante 

l’attivazione della procedura più idonea a conseguire nei tempi e con le modalità ritenute migliori gli 

obiettivi che l’Amministrazione si è prefissata; 

 

Considerato che: 

- Il codice dei contratti relativi a lavori, approvato con il D.Lgs. n. 36/2023, prevede all’articolo 17, 

comma 1, che “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le Stazioni 

Appaltanti e gli enti concedenti con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuano gli 

elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

- Il codice dei contratti relativi a lavori, approvato con il D.Lgs. n. 36/2023, prevede all’articolo 17, 

comma 2, che “In caso di affidamento diretto l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo 

e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di arattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico professionale”; 

- Per gli enti locali, la determinazione a contrarre è disciplinata dall’articolo 192 del Testo Unico degli 

Enti locali di cui al D.Lgs. n. 267/2000 che stabilisce il contenuto minimo essenziale; 

 

Rilevato che, ai sensi dell’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 

- il fine e l’oggetto del contratto è la stuccatura e lucidatura di n.6 lastre  loculi in marmo e una 

lastra dell’ossario oltre che fornitura di n. 10 borchie; 
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- si procederà mediante affidamento diretto, senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi 

dell’articolo 50 – comma 2 – lettera a) – del D.Lgs. 36/2023; 

- sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto in conformità di 

quanto rilevato dall’articolo 26, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 81/2008, non è necessario redigere il 

DUVRI in quanto si tratta di una prestazione lavorativa la cui durata non è superiore a cinque 

uomini giorno. In conseguenza di quanto esposto risulta superflua la quantificazione degli oneri 

pertinenti alla sicurezza da rischio interferenziale, da corrispondere all’operatore economico. 

- la stipula del contratto avverrà mediante apposito scambio di lettere, anche via posta elettronica 

certificata, ai sensi dell’articolo 17 – comma 1 – del D.Lgs. 36/2023, secondo periodo; 

- per espressa previsione dell’articolo 55, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, è esclusa l’applicazione del 

termine dilatorio di 35 giorni per la stipula del contratto. 

 

Stimata l’entità della spesa e considerata la particolare natura della prestazione in oggetto, il sistema più 

rispondente alle esigenze dell’Ente, viene individuato nella procedura di cui al libro II – DELL’APPALTO-Parte 

I- DEI CONTRATTI DI IMPORTO INFERIORE ALLE SOGLIE EUROPEE”, del su citato D.Lgs. 36/2023. 

Visto l’articolo 50 del Dlgs 36/2023 che prevede “salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni 

appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie 

di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 

150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;” 

Considerato che sia comunque opportuno quindi, anche nel rispetto dell’articolo 3 della Legge n. 241/1990, 

quale principio di ordine generale dell’azione amministrativa, dare conto della motivazione del perché si 

ritiene opportuno nel caso di specie procedere mediante un affidamento diretto secondo quanto segue: 

- Per parte di motivazione di diritto: 

o il valore della prestazione da affidare è inferiore a € 5.000,00, nonchè alle soglie europee e 

a quelle previste dall’art. 50 del D.lgs. 36/2023 e come tale la legge ne ammette 

l’acquisizione in via diretta senza l’obbligo di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione; 

- Per parte di motivazione in fatto: 

o detta procedura consente di assicurare una procedura più snella e semplificata per 

acquisire lavori, servizi o forniture di importo non elevato, nei casi in cui, come quello in 

oggetto, ottenendo conseguentemente una riduzione dei tempi procedimentali e quindi 

della realizzazione del lavoro oggetto di affidamento; 

o Una lettura dei principi di economicità, efficienza e proporzionalità impongono un’adeguata 

azione amministrativa in ragione del singolo procedimento, con la conseguenza che, dato il 

valore del medesimo, è antieconomico, non efficiente e sproporzionato esperire una 

procedura aperta che peraltro comporta un maggior onere economico in ragione dei costi 

da sostenere per le varie pubblicazioni. 

 

Visto l’articolo 49 comma 6 del D.lgs. 36/2023, il quale prevede che “è comunque consentito derogare 

all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000”. 

 

Ritenuto di intervenire in forma diretta, è stata contattata, la ditta CLEMENTE MARMI E GRANITI - con 

sede in Via Carso n. 34 – 13045 Gattinara (VC) – P.IVA 02304400027 e C.F. CLMFRC62P12D938R 

individuata a seguito di informali indagini di mercato, in possesso dei necessari requisiti tecnici, che già in 

passato ha eseguito prestazioni similari con ottimi riscontri, anche con riferimento alla qualità dei materiali 
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e dei costi, con la quale è stato negoziato dal RUP, per l’esecuzione della prestazione ha presentato 

preventivo in data 22/07/2024 con prot. 2861 , l’importo di € 260 al netto dell’IVA per un totale 

complessivo di € 317,20 ritenuto congruo. Detta prestazione prevede la stuccatura e lucidatura di n. 6 

lastre in marmo per loculi, come dettagliatamente descritta nel preventivo di riparazione allegato alla 

presente. Nel citato preventivo è specificata anche la fornitura borchie con diametro di 25 mm  il cui 

prezzo al pezzo è pari a  € 7,50 al pezzo più I.V.A. per un prezzo al pezzo pari a euro 9,15. Secondo 

l’esigenza del Comune il prezzo per 10 borchie è di euro 91,50. 

 

Valutato che l’importo dell’offerta si può riassumere secondo quanto qui di seguito esposto: 

 

TIPO DI LAVORO / 

FORNITURA 

PREZZO 

UNITARIO 

QUANTITA’ PREZZO I.V.A. TOTALE 

stuccatura e 

lucidatura di n.6 

lastre  loculi in 

marmo e una lastra 

dell’ossario 

 

€ 260 

 

1 

 

€ 260,00 

 

€ 57,20 

 

€ 317,20 

borchie diametro 

25 mm 

€ 7,50 10 € 75,00 € 16,50 € 91,50 

TOTALE   € 335,00 € 73,70 € 408,70 

 

Dato atto che, ai sensi dell’articolo 53, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, l’affidatario è stato esonerato dalla 

prestazione della garanzia definitiva per via dell’importo dell’appalto; 

 

Precisato che è stata accertata la regolarità contributiva della ditta aggiudicataria come da DURC prot. 

INAIL_44179721 del 18 giugno 2024 con scadenza 16 ottobre 2024. 

 

Visto il decreto sindacale n. 5/2023 con cui è stata nominata Posizione Organizzativa del Settore Lavori 

Pubblici, manutenzione del patrimonio, Edilizia Pubblica e privata, Urbanistica la dott.ssa Letizia Antonella 

SPEZZI. 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’articolo 15 del D.Lgs. n. 36/2023, è individuato 

nella persona della dott.ssa Letizia Antonella SPEZZI dipendente da questa Amministrazione. 

 

Atteso che in relazione alla procedura di selezione del contraente è stato richiesto all’Autorità per la 

Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, il Codice di identificazione Gare (CIG),: 

B28FCA4EAE 

 

Visti gli articoli 107 e 109, comma 2, del T.U.EE.LL. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165.  

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 29/04/2024 avente ad oggetto: “Variazione al 

bilancio di previsione 2024 – 2026 n.1 ai sensi dell’art. 175 comma 2 del D.lgs 267/2000” immediatamente 

eseguibile con la quale è stato approvato il bilancio; 

Richiamato l’articolo 6-bis («conflitto di interessi») della Legge n. 241/1990 ai sensi del quale il responsabile 

del procedimento ed i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 

endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando 

ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 
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Atteso che con la sottoscrizione del presente atto si attesta la regolarità e correttezza dell’attività 

amministrativa svolta ai fini della redazione dello stesso. 

 

Visto l’articolo 192 del D.Lgs. n. 267/2000, in materia di determinazioni a contrarre e relative procedure. 

 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto in premessa indicato e che si intende qui integralmente richiamato 

 

1. di affidare, stuccatura e lucidatura, di lastre in marmo per chiusura loculi cimiteriali e fornitura di 

n. 10 borchie;, alla ditta CLEMENTE MARMI E GRANITI - con sede in Via Carso n. 34 – 13045 

Gattinara (VC) – P.IVA 02304400027 e C.F. CLMFRC62P12D938R per il costo complessivo 

contrattuale pari ad € 335,00 al netto dell’IVA al 22% per un totale complessivo di € 408,70. 

 

2. Di dare atto che si è optato per la procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 del D.lgs 

36/2023. 

 

3. Di impegnare pertanto a favore della ditta CLEMENTE MARMI E GRANITI - con sede in Via Carso n. 

34 – 13045 Gattinara (VC) – P.IVA 02304400027 e C.F. CLMFRC62P12D938R, nel rispetto delle 

modalità previste dal principio applicati della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4.2 del D.Lgs. 

23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii., la somma complessiva di € 335,00, imputandola agli esercizi di cui 

l’obbligazione viene a scadenza secondo quanto riportato nella tabella che segue: 

 

CIG Settore Anno Imp / 

Sub 

Codice Voce Cap. Art. Piano Fin. Importo € 

B28FCA4EAE Servizi 

cimiteriali 

2024 211 12091 4210 2 1 U.1.03.02.09.008 408,70 

 

1. Di dare atto che ai sensi dell’articolo 192 del D.Lgs. n. 267/2000: 

a. Il fine e l’oggetto del contratto è la stuccatura e lucidatura, di lastre in marmo per chiusura 

loculi cimiteriali e fornitura di n. 10 borchie; 

b. Si procederà mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 del D.lgs. 36/2023; 

c. Che ai sensi dell’articolo 18 comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, la stipula del contratto avverrà 

mediante un apposito scambio di lettere, anche via posta elettronica certificata; 

d. Ai sensi dell’articolo 53, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, l’affidatario è stato esonerato dalla 

prestazione della garanzia definitiva per via dell’importo dell’appalto; 

 

2. Di evidenziare, inoltre, che: 

a. il Responsabile del Procedimento è la dott.ssa Letizia Antonella Spezzi; 

b. è stato attribuito il seguente codice CIG: B28FCA4EAE 

c. si dovrà trattenere e riversare l’IVA al 22% ai sensi dell’articolo 17 del DPR n. 633/1972; 

d. la fattura elettronica, pena rifiuto attraverso il Sistema di Interscambio, deve contenere gli 

estremi della determinazione, il CIG, il CUP se previsto, e il codice ufficio: UF2X4H; 

e. con il presente appalto le parti assumono gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’articolo 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i.; 

f. si dovrà liquidare e pagare alla ditta aggiudicataria quanto dovuto a prestazione eseguita ed 

a seguito di verifica della regolarità contributiva; 
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Il presente provvedimento è esecutivo dalla data di apposizione del visto di regolarità contabile da parte del 

responsabile del servizio finanziario, ai sensi degli articoli 151, comma 4, e 183 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso, da parte di chi vi abbia interesse, al TAR 

Piemonte entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione o notificazione del presente 

provvedimento ai sensi dell’articolo 76 – comma 5 - del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’articolo 120 – comma 5 – 

del D.Lgs. n. 104 del 2 luglio 2010. 

 

 

 Il Responsabile del Servizio 

Dott.ssa 

Letizia Antonella 

SPEZZI 

 

 

(Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa) 


